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L'intervista mario morotti. Il Duca Smiciatöt fa il punto sullo stato 
di salute delle tradizioni bergamasche. «C’è poco interesse nei ragazzi»

«il Dialetto  È a rischio
portiamolo a scuola»

U
n secolo di storia per 
mantenere vivi il dia-
letto bergamasco e le 
sue tradizioni. Un com-

pito, quello del Ducato di Piazza 
Pontida, che probabilmente non 
è mai stato così difficile come in 
questi ultimi anni. L’associazio-
ne festeggia il suo centenario e 
quella di domenica sarà l’inizia-
tiva più importante dell’anno. 
Una festa, certo, ma anche 
un’occasione per riflettere sul 
momento non proprio brillante 
che sta vivendo la lingua berga-
masca. Mario Morotti è il duca 
Smiciatöt, l’undicesimo dal 
1924, ultimo «erede» del primo 
duca Rodolfo Ü, al secolo Rodol-
fo Paris.

Morotti, come se la passa il nostro 

dialetto? 

«Non molto bene, è inutile girar-
ci intorno. C’è qualche piccolo 
segnale d’interessamento da 
parte di alcuni studenti che a 
scuola organizzano giornate au-
togestite e ci coinvolgono per 
qualche iniziativa. Ma l’interes-
se è generalmente molto debo-
le».

In famiglia si parla sempre di meno. 

Di cosa ci sarebbe bisogno? 

«Servirebbero iniziative più co-
stanti proprio all’interno delle 
scuole; basterebbe un’ora alla 
settimana, anche al pomeriggio. 
Sarebbe un modo per tenere vi-
vo il dialetto, insegnando ai ra-
gazzi qualche parola. Ci sono 
modi di dire che utilizziamo, 
magari senza neanche sapere 
cosa significano, oppure igno-
rando la storia che si portano 
dietro. Ma se non arrivano se-
gnali dalla scuola, temo proprio 
che non riusciremo a salvarlo».

In che senso? 

«I genitori di oggi fanno fatica a 
parlare in dialetto. Noi ce la met-
tiamo tutta, ma il segreto è pro-
prio quello di tornare nelle scuo-
le, un po’ come succede al Sud».

Il dialetto ha poco appeal tra i ragaz-

zi? 

«Probabilmente sì, oggi con i so-
cial si può andare ovunque. 
Un’app con le parole in dialetto 
esiste e qualcuno ci chiede anche 
il vocabolario, ma sono persone 
di una certa età, e non credo che 
i giovani d’oggi, quando saranno 
grandi, si ricorderanno che c’è 
anche il dialetto. È un patrimo-
nio che rischia di scomparire».

Le attività delle compagnie teatrali 

e i gruppi folkloristici sono riprese? 

«Le compagnie vanno alla gran-
de, i gruppi un po’ meno. Le oltre 
cento rappresentazioni che ab-
biamo organizzato nel 2023 in 
collaborazione con Brescia per 
la Capitale della Cultura hanno 
registrato complessivamente 
27mila spettatori, con una me-
dia di quasi 300 ogni sera. L’in-
teresse in questo caso c’è, anche 
da parte dei giovani. E il teatro 
è il modo migliore per tenere vi-
vo il dialetto. Del resto non ci so-
no altri eventi capaci di cattura-
re l’attenzione delle persone per 
due o  tre ore parlando in berga-
masco». 

Cosa resterà dell’esperienza del 

2023? 

«Speriamo tanto. Stiamo por-
tando avanti la sinergia che si è 
creata con i nostri colleghi bre-
sciani; anche quest’anno loro sa-
ranno ospiti di nostre compa-
gnie e viceversa. È uno scambio 
culturale, tra dialetti simili».

Ma veniamo alla festa di Mezza 

Quaresima. Si preannuncia una ma-

nifestazione da record. 

«Saranno tre giorni densi di ap-
puntamenti, ma non potevamo 
fare meno. La città sta rispon-
dendo benissimo e spero che 
continui a farlo tutto l’anno, per-
ché ci saranno tante altre inizia-
tive».

Il tema che mandate al rogo que-

st’anno, «la cattiva educazione pa-

triarcale», è particolarmente impe-

gnativo. 

«È un argomento delicato: sia-
mo partiti dal fenomeno dei 
femminicidi, provando a capire 
da dove arrivano. Serve una pa-
rità di diritti che non faccia di-
stinzioni tra  gli uomini e  le don-
ne. Rispetto al passato è già cam-
biato parecchio, ma l’argomento 
continua ad essere  di stretta at-
tualità».

Perché non avete pensato a qualco-

sa che non funziona in città? 

«Non è questo il momento  giu-
sto (siamo in campagna eletto-
rale, ndr). Non vogliamo mette-
re in difficoltà nessuno, né 
schierarci con una o con l’altra 
parte, visto che entrambe hanno 
sempre avuto un occhio di ri-
guardo per il Ducato. Ma torne-
remo».
Sergio Cotti
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Un’immagine d’archivio della sfilata di Mezza Quaresima

La sfilata di Mezza Quaresima

TORESANI DANIELE

Carri ducali con chiacchiere
I contadini canterini
Auto storiche Cortinovis
Gonfalone Ducato e gonfalone storico del Ducato
Striscione Ducato con il distico del rasgamento
Fanfara Città dei Mille e Majorettes di Cividate
La storia del Ducato - sfilano le teste dei dieci 
duchi
La garibaldina - gruppo folk
Corona ducale
Giopi' e Margi' maschere ducali e la  ègia piö bèla 
a piedi
Il Duca in sidecar scortato da due moto storiche 
Buon compleanno
Associazione Zlaghoda Angelo di pace Ucraina
Mamuthones e Issohadores 
Cioche del zeneru' de Ardes
Le maschere di Franz Cancelli 
Gli abiti arte della scuola Silv di Bergamo
La famiglia Sinaghina
Brighella e la torre campanaria
C'era una volta…
Ugy airport
Carnevalisti lombardi
Ass.ne cult.re Re Biscottino, Regina Cunetta e la 
sua corte
Forine Addams
Fantasia veneziana
Vecchia Loano
Corpo bandistico Telgate, banda Città di Seriate, 
banda Città di Orzinuovi
Bela cusotera, gran giardiniere e corte
La regina delle terre del fagiolo e dame
Magia Disney
Conti Mazzetti
Stato maggiore napoleonico
Domini ghotici gens - pro loco castello di Godego
Arlecchino bergamasco folk
Amici dell'aquilone - "school evolution"
Mulan principessa d'Oriente
Gruppo storico "Marchesi Bobba di Pollone”
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Villa di Serio
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Calusco d'Adda
Almenno S. B.
Momoiada
Ardesio
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Busto Arsizio
Comun Nuovo
Caravaggio
Urgnano 
Paullo
Novara

Clusone
Montegrotto T.
Loano
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Brandizzo
Saluggia 
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Santhià 
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Palazzago
Bergamo
Oltre il Colle
Serina
Castel Goffredo 
Castelli Calepio
Andezeno
Trescore Balneario

Brembate
Volta Mantovana
San Sebastiano Po
Torino
Biella
Torino
Ardesio
Gonzaga
Verona
Castelli Calepio

Bianzano
Verona
Cornate d'Adda
Aosta
Biella
Bergamo 
Bergamo
Bergamo
Bergamo 
Treviglio 
Caravaggio
Caravaggio
Caravaggio
Caravaggio
Bergamo
Cologno al Serio
Cologno al Serio
Bergamo
Dalmine
Chignolo D'Isola 
Brignano G. D'Adda

Cent'anni di cartoni
Ets - Aps I gioppini di Bergamo
Puffando qua' e la' da Zambla siamo qua
Isa alla carica dei 50
Corte dei Gonzaga 
Ti tenko t'okio San Salvatore 
La bela cardera
Sbandieratrici contrada Canton Vallese 
Muradello
Complesso bandistico brembatese
Maschera pupa' del capunsel
Portone' e Maria dal Port
La lavandera ed ji lavande'  d' Bertula
Marghe' e Lacera
Il vassallo e la vassalla di Germagnano
La fabbrica dei coriandoli
Gruppo Morgana Italia
Papà del gnocco - comitato bacanal del gnoco 
Sui mari del nord - racconti di pescatori, onde e 
fari nella notte
Anonimi per la libertà - compagnia teatrale
Donne di Attila
Ricchezza & povertà
I conti di Chatillon
Gipin e Catlin-a
Pota….che potassio!
Gruppo folk Etiopia
Le maschere di Rataplam
Pujllay - gruppo folclorico Bolivia 
La magia dei funghetti
I pompieri
Polo Nord
I purseli' de Careas
I pirati dei Campari
Associazione culturale Fraternidad Cochabamba
Legolegno
Barbie e barbe
Boliband & mi viejo San Simon Italia 
I marianei di Dalmine
Alice nel paese delle meraviglie 
I clown: briciole di pazzia e tanta allegria

Nome

I Gruppi e i carri partecipanti

Comune Nome Comune

1 Viale Papa Giovanni XXIII

Via Pietro Paleocapa

Via Giorgio e Guido Paglia

Via Tiraboschi

Largo Porta Nuova

Piazza Giacomo Matteotti

Via XX Settembre

Piazza Pontida

Via Broseta9Ammassamento
Via G. Bonomelli

Via B. Bono
Via Paglia

Arrivo e scioglimento
(dopo aver percorso Via Broseta)

in Via Bernardino Zendrini
Via Vincenzo Angelo Orelli

Via Giuseppe Orenzi
Via Giosuè Carducci

Partenza
Viale Papa Giovanni XXIII

Allestimento palco
Piazza Matteotti
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La tradizione del Ducato di Piazza Pontida  
Diretta dell’evento su Bergamo Tv

Tutti i partecipanti online
sul sito e i social de «L’Eco»

Migliaia di bergamaschi seguiran-

no, domenica pomeriggio (a 

partire dalle 15), la sfilata di 

Mezza Quaresima per le strade 

della città. Quella di quest’anno 

sarà una manifestazione più 

«social» e interattiva rispetto agli 

anni scorsi: il corteo sarà seguito 

in diretta da Bergamo Tv (canale 

15 del digitale terrestre) a partire 

dalle 14,30 oltre che su ecodiber-

gamo.it. Sul sito e sulle  pagine 

Instagram e Facebook de «L’Eco»  

costanti aggiornamenti, nonché 

video e contenuti esclusivi della 

manifestazione. In particolare 

sulla pagina Facebook del giorna-

le e sul sito sarà pubblicato un 

album con le foto di tutti i carri 

partecipanti. In questo modo 

anche chi non riuscirà a seguire la 

sfilata di persona potrà «recupe-

rare» questa divertente  tradizio-

ne. Inoltre online una video inter-

vista a Mario Morotti per L’Eco di 

Bergamo Incontra e le fotografie 

storiche della manifestazione. 

Invitiamo i lettori a raccontarci 

quali carri hanno apprezzato di 

più.basta interagire con noi da Fb 

e dalla pagina Instagram, man-

dando commenti e reazioni.


